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1. Obiettivo della ricerca 


Nel presente lavoro sono analizzati gli etnici in forma sostantivata e/o ag- 
gettivale e i nomi delle nazioni presenti nel “glossario illirico” (GKS 2071) del 
funzionario danese Christian Friedrich Temler (1717-1780)!. 


1.1. Obiettivo principale è individuare nel contributo lessicografico di Tem- 
ler il metodo di lavoro relativo alla formazione delle series/category entries 
(Landau 1989: 245-246): un ambito quanto mai delicato perché sono diversi gli 
elementi che ostacolano l’adozione di un modello univoco e valido per tutte le 
nazioni (Klajn 2002: 77). Il materiale esaminato dovrebbe rispondere a una serie 
di quesiti che si sovrappongono e si intersecano, e cioè: quale tipologia di lemmi 
etnici è presente nel dizionario e qual è il rapporto che li lega? Qual è il sistema 
delle definizioni? Sono presenti le informazioni grammaticali? Viene menziona- 
to lo Stato? È fornita l’etimologia? Di ogni etnico esistono varianti? 

Particolare attenzione è riservata agli etnici slavi e alla definizione dell’ ‘il- 
lirico”. 


1.2. Il risultato della ricerca conferma l’ipotesi secondo cui la copia del ma- 
noscritto in questione non fosse destinata alla stampa, come invece sostenuto da 
G. Svane (1968: 275). 


2. "Glossarium illyricum” 


2.1. Il GKS 2071 è scritto in bosancica, ed essendo privo di frontespizio 
viene indicato come “Dictionarium Slauonicum/slavonicum” (Erichsen 1786; 
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Suhm 1787: XXIII; Patera 1895: 250), “Dictionarium slavonicum (rectius ser- 
bicum) MS. 4° 1103” (Putanec 1962: 505), oppure “Glossarium illyricum”, per 
analogia con l’ipotetico frontespizio del dizionario presente negli appunti di 
Temler (NKS 175: 50 [26]): “Glossarium Illyricum sive dalmaticum”(cfr. Ja- 
kobsen 1984: 62; Lazarević Di Giacomo 2015: 485-486), oppure semplicemen- 
te “glossario illirico i.e. serbocroato” (Svane 1993: 69). 


2.2. Svane (1968: 275) ha ipotizzato l’esistenza di due dizionari slavi del 
funzionario danese, in base a quanto sostenuto da J. Dobrovsky (Dobrowsky 
1796: 16-19), che nel 1792 ebbe modo di sfogliare, nella biblioteca di Copena- 
ghen, il dizionario di Temler di cui era venuto a conoscenza dall’elenco dei ma- 
noscritti della stessa biblioteca (Erichsen 1786). Dobrovsky (Dobrowsky 1814: 
230-231) ci indica un “Glossarium illyricum”, di cui avrebbe acquistato una co- 
pia dagli eredi di Temler. Sulla scia di Dobrovsky anche P.J. Safafik (1865: 372) 
sostiene che esisteva un precedente “Glossarium illyricum”. 


2.3. Svane (1968: 275) si chiede inoltre se il GKS 2071 sia originale oppure 
una compilazione di dizionari precedenti. Di conseguenza P. Jacobsen (1970) 
ha svolto un confronto con i dizionari di G. Micaglia (1649), S. Javorski e R. 
Krasnopolski (Javorski-Krasnopolski 1704) e A. Jambresic (Jambressich 1742); 
il confronto con i dizionari illirici precedenti non è però contemplato in questa 
sede, pure essendo occasionalmente indicato il rimando. 


3. Tipologia degli etnici del GKS 2071 


Nel GKS 2071 sono stati individuati cinque tipi di etnici (cfr. Klajn 2002: 
72): ufficiali, storici, generali, regionali/locali, nomi delle razze e dei gruppi etnici. 


3.1. Denominazioni ufficiali 


3.1.1. Sono presenti gli etnici ufficiali delle seguenti nazioni: Armenia, 
Egitto, Francia, Germania, Grecia, Inghilterra, Italia, Spagna, Turchia, Ungheria 
(per gli etnici slavi v. al punto 4). Nelle definizioni dei lemmi Temler si avvale 
di ben 80 lingue (es. Hu. = Hungaricè, P. = Polonicè). Come altrove, anche qui 
si nota la problematicità del metodo adottato, connessa con la denominazione 
della nazione e dell’etnico (compreso il sintagma preposizionale), del lemma di 
entrata e dell’informazione grammaticale. 


3.1.2. (1) L'Armenia possiede soltanto il m. sg. dell'etnico sostantivato: 
"dPMENHZ, f. Armenia. / dPMENHN, m. Armenus, H3 APMENHE. Hu. Armány, 
Armånyos”; (2) l'Egitto, invece, non contiene letnico (presente invece come 
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lemma di entrata per il ‘gitano’, cfr. 3.4.2.): ^ETHIIdT, 3€MXAd, Aegyptus. G. 
€THIIT4. Špit. <...>. / H3 €THIIT4, Aegiptius, Aegyptiacus. Epi. <...>, Arabs"; 
(3) la Francia viene definita con il nome ufficiale e anche come il ‘paese fran- 
co’, e insieme all'aggettivo compare l'etnico sostantivato sg. m.: *bPdNYHd, 
f. Gallia, Francia, ®PANAYKd 3€MXAd. / 94PdNdYKH, 4, O, Gallicus, Franci- 
cus. / ®PANYEC, m. Gallus, Francus"; (4) l'Inghilterra, oltre al nome della na- 
zione, possiede il sg. m. dell'etnico sostantivato e il sintagma preposizionale: 
“HNIHATEPP4, f. Anglia, Magna Britannia. / HNTAE3, m. Anglus, Britannus, 
OA HNTHATEPPE"; (5) la Spagna presenta invece l'aggettivo e il sintagma pre- 
posizionale, ma la voce lessicale è priva della forma sostantivata: "IIIIIdANd, 
Hispania. / WIIIdANCKH, d, O, Hispanicus. MOPE IIIIIdANCKO, mare Baleari- 
cum. / Nd HIIIdANOACK^?, more Hispanico. / IHIN4AN80, m. Hispanus". 


3.1.3. La Grecia ha entrambi i generi al sg. e l'aggettivo; l'etnico sostanti- 
vato è presente due volte e il primo lemma che compare, *TdPYKH, Graecus. v. 
TPHK”, rimanda alla seguente voce lessicale: 


IPHK, m. Graecus. B. <...> [P. Ghrcki, <...>. Li. <...> Epi. Grech.] SI. 
l'PÉK'b. TPK. (a breve) <...>. FÅPKHANG, f. Graeca mulier. 


TdPYKH, A, Graecus, OA TPHYKE 3€MÁE. 


TPHYKH, id. TPHYKH, adv. Graecé. TdPYKH, id. [SMHTH TPHYKH, nosse 
Graecé.] SMHETH l'dPYKH, Graecé scire. + Epi. gergisst. 


rdPYKd 3€MAd, l'PHYKd 3€MAd, Graecia, Aihaja. Epi. Gerghia. 
TdPYKH H€3HK, Graeca lingua. 
TPHK, m. Caecias, HHETA4P. TPHK C’ HCTOYAN4KOM, Vulturnus. 


3.1.4. L’Italia possiede: il sg. m. dell’etnico sostantivato, il sintagma pre- 
posizionale, le due varianti dell'etnico (/talijan/Talijan) e della definizione del 
nome del Paese (per lo storico etnico esonimo v. 3.3.3): 


HTdAHd, f. Italia, 3EMAAd AdTÉNCKAd. Epi. Taleia. 
OA HTdAHE, Italicus. 
HT4AHAN, THAHANHN, m. Italus, AATHNHN, HTdAHdNHN. Epi. Talian. 


HT4AHANCKH, d, O, TIAHANCKH, 4, O, Italicus; ut HTAAHÅNCKA 3€MXAd, 
TdAHÁNCK4 3€MAAd. 


Nd TIAHdNCK®, Italicè, Italico more, NÅ AATHNCK®S. 


3.1.5. La Germania, i cui abitanti sono denominati anche con il regionali- 
smo "T8AEINAK, m. g. Germanus, Teuro, alemannus, It. Tedesco, pl. Tedeschi”, 
possiede il sg. e il pl. m. dell’etnico sostantivato e il sintagma preposizionale; si 
dà anche l’etimologia (homo mutus = Germanus homo): 


NHÉMdy, NÉM4V, m. homo mutus. g. ÉMYA. 2. Germanus homo, Teuto, Vin. 
<...> B.<...> [Hu. nemetek, Teuto. P. <...>. Tu. Nemce, Germanus.] T. nimzi. 
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plur. NHEMYH, NHMVH, Alemanni, q. d. muti, ob ignorantiam linguae (i.e. 
Slavonicac, xat’étoyiv) B. <...>. 


Gel 
Niemislaus, 
NHEMdYKH, 4, O, NHEMCKH, d, O, Germanicus, Teutonicus. B. niemicky. 


NHEMdYKd 3€MAAd, NHEMCKd 3€MAAd, Germania, B. nz. <...> P. Nirmcy 
[sic!], på. Nimce mele keti. 


NHE€MdYKH, Germanicé, B. <...>. 


3.1.6. Il lemma di entrata della Turchia è l’etnico sostantivato al sg. m., 
affiancato dal sg. f., presente altrove anche con un regionalismo (v. Skok 1971: 
232): “UIAA, f. / URSAd TSPRHANA, mulier Turcica, Mahumedana, TSPKHI'Nd”. 
La voce lessicale, oltre all’aggettivo e al nome del ‘paese turco’, contiene anche 
la derivazione in riferimento al passaggio alla fede musulmana (*TIOT&PYHTH, 
Åndm, YHOCAM, ad Turcicam religionem adigere. | TOTSPYHTHCE, Mahome- 
tismum amplecti. | MOTSPYEN, 4, O, Mahometanus factus. / HOTSPYENÄK, m. 
g. HKd, Mahometismum amplexus, <...>”): 


TSPYHN, m. Turca. pl. TSPYHNTd, Turcae. P. Tu<...>. T. Turk. 

TSPKHING, f. mulier Turcica; KAasnd, f. nobilis mulier Turcica. 

TSPCKH, Kd, KO, Turcicus. P. Turcki. T. turkige. 

T$PCKd 3€MAAd, Turcica regio, Turcia. YIP TSPCKH, Turcarum Imperator. 
T&P[C]KH, adv. Turcicé, Nd TSPCKS. 


3.1.7. Dell’ Ungheria (da cui il diminutivo *SIPHYHA, m. deminut. Hunga- 
rulus”) viene data la denominazione storica e ufficiale, compreso l'etnico so- 
stantivato sg. m. e l’aggettivo: “STPHN, m. Hungarus, Pannonius, MATHAP, B. 
<...>. P. pl. STPH, SNTdPH. <...> et <...>/ STdPCKH, d, O, Hungaricus, Panno- 
nicus. / STAPCKd 3€MAAq, Hungaria, Pannonia, MATHAPCKd 3€MAAd". 


3.2. Denominazioni generali 


3.2.1. Le denominazioni generali comprendono I Arabia, |’ Africa e l'Europa. 


3.2.2. (1) Il ‘paese arabo” possiede la forma breve e lunga al sg. m. dell'et- 
nico sostantivato e l'aggettivo, nonché il sintagma preposizionale; (2) I Africa 
si completa con l'etnico sostantivato sg. m. e f., e con l'aggettivo; (3) l'Europa 
non possiede un corrispettivo etnico: 


dPAI, dPJIIHN, m. Arabs, it. Aethiops, Maurus, VPN4V. 
Epi. Harapete, Aethiopes, [Mauri] Iber. Arábi, errans, vagabundus. 
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APJIICKH, 4, Ó, Arabicus. APANCKA 3€MAAd, Arabia, it. Aethiopia, Mosrou- 
land. 


[APdIICKH,] Nd APANCKS, adv. arabicé. 


A®PHK4, f. Africa. 
AGPHKANHN, m. Afer. 
A®PHKANKG, f. mulier Africana. 
A®PHKANCKH, 4, O, Africanus. 


EIIPOII, f. Europa. G. €HPOIIC. H3 EHPONE. Europaeus. 


3.3. Denominazioni storiche 


Oltre all’etnico storico relativo alla Finlandia (“XdHN... scribendum KdHN.. / 
XdHNCKH, 4, O, adj. / XAHNCKd 3€MAAq, Finlandia”) cioè alla Kajanska zemlja 
— cosi i russi (v. Rerum Moscovitarum Auctores varii, Francofurti 1600, p. 87; 
Ahlenius 1900: 36) chiamavano in realtà la Fennoscandia —, sono presenti gli et- 
nici delle seguenti entità territoriali storiche: Albania, Venezia, Italia, Valacchia, 
Tataria. E da sottolineare che questa tipologia possiede delle varianti formali e 
connotative. 


3.3.1. L’Albania è ‘il paese degli arbanasi’, presentati prima con il lemma 
di entrata al sg. m. ^4PUIdNdCHN, v. dPNA8T. / dPUIdNHQ, f. Epirus, Albania. 
Épi. Arbeni”; segue il rimando alla variante etnica sostantivata Arnaut, e alla 
variante dell’aggettivo, nonché il sintagma preposizionale ellittico: 


dPN43T, m. Epirota, Albanensis, APUIANdC, dPUIdNdCHN. Hu. Arnot. Tu. 
Arnaut. pl. arnauttar. [Epi. larbenesce, Epirotae.] [Tu. arnaud derusi, 
frumentum Saraconicum <...>. (quia primum ex Albania)] APNASTCKÉ, 4, O, 
et dPUIdNdIIIKH, d, O. Epiroticus. 4PUIdNdIIIKd 3€MAAd, Epirus, Albania. 


dPUIdNdIIIKH, dPNdSTCKH, Epirotico more. 


3.3.2. Lo storico etnico esonimo di Venezia e dei veneziani in uso presso gli 
slavi meridionali è M/eci, qui presente con il doppio lemma di entrata del topo- 
nimo al f. pl. L’etnico sostantivato è dato al sg. m. nel primo caso; nel secondo 
anche al pl. m.; sono presenti i rispettivi aggettivi e i sintagmi preposizionali: 


UINETKE, Venetiae, MNETKE; hodie MACH. MACTdkdd, MAETÅKOL, [ Venetia- 
num.] Cr. UIENETKH. <...>. Num prima nominis hujus origo å Benaco lacu 
/ lago di Gardo in agro Veronensi, non procul å Brixia. unde Benacenses 
populi. 

UINETAK, m. Venetus, UINEYHANHN; Cr. UIENEYAN, UIENETYAN, UIENETANEV, 
MAEYHÅNHN; 
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MAETAYKH, d, O, adj. venetus. 

UINETAYKH, adv. more Venetorum, NÅ MAETÀYK®. 

Cr. UIENETANCKH, NEMEYKH, MAETAYKH, d, O, Venetus. 
R. MOPE HENÉYKOE, mare Adriaticum. 


MNETKE, MAETKE, UINETKE, Venetiae. 

MAEYH, m. pl. id. g. MAET4Kdd. 

H3 MNETAKA4, è MAÈYH, Venetiis. 

Nd MAETAYK®, veneto more. 

MAEYHANHN, m. Venetus. UINEYHANHN, MNEYHANHN, id. 
MAEYAdNH, Veneti. 

MAETAYKH, 4, Ó, adj. Venetus. 


3.3.3. Un altro etnico esonimo storico è quello che definisce gli italiani ‘la- 
tini’, come d’altronde ampiamente testimoniato dalla tradizione popolare slavo- 
meridionale (es. Milos u Latinima). Presenti il sg. m. e f., insieme all’aggettivo; 
da notare la presenza anche del sostantivo latinstvo, ‘latinitas’ : 


AdTHNHN, m. Italus, HTAAHANHN. 

AATHNKG, f. Itala. 

AdTÉNCKH, 4, O, Italus. Italicus, HTAAHANCKH, OA AATHNCKE 3€MAAE. 
AdTÉNCKd 3EMAAd, Italia, HT4AHd, Latium. [P. làcinski, latinus. Li. 
lotiniszki.] 

AdTHNCKH, adv. Italicé, NA A9THNCK3, Latiné. 

SMHTH A4THNCKH, Latinè scire. 

AdTHNCTIIO, n. Latinitas, AATHNCKO FOHOPENHE. 


3.3.4. I valacchi nel GKS 2071 sono gli abitanti del ‘paese valacco’, del- 
la ‘Morovalacchia’ e dell’‘Ugrovalacchia’. Altrove viene riportata l'etimologia 
che rimanda al ‘mare’: “à MOPE, etiam MOPSA4X, [m.], Morlachus, et Morla- 
chia, provincia Croatiae maritima. Aliter Claud. Fresthot <...> Dalmati <...> 
p. 261. MOPSAQX, m. cute nigra praeditus." Presente l'etnico sostantivato al sg. 
m. e f., insieme all’aggettivo: 


IIAdX, IIAdXHANG, m. Walachus. SrPonAdx. B. Wlachy, Italus. P. W<...> 
id. P.<...>, Itala. 
B. Walachy, Walachus. 


MNAdIIKd 3€MAAd. Walachia. B. <...> [Tu. Iflak.] MOPONAdIIK4, Dacia 
transalpina, STPONAdIIKd 3€MAAd. 


[P. <...>, Italicus.] 

B. Wlaska zem<...>, Italia. [P. Włoska zirmia [sic!], it. <...>, plur. <...>]. 
IIAdIIIKH, adv. Walachice. 

T. vlach, veredarius, Füssmann. 
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3.3.5. La Tataria, nome storico del Tatarstan, possiede l’etnico sostantivato 
al sg. m. e f., nonché l’aggettivo: 


TdTdPH4 (3eMAA@) [f] Tataria, Scythia Asiatica, TáTdPCKd 3€MAAd. P. 
Tatarzka zinmia [sic!]. 

[zx] 

TáTdPHN, m. Tatarus. P. Tatar & Tåtarzyn. Iber. Thatzàri, Turca; quae 
appellatio origine, Turicareum Tataricam <...> 


TáTdPHNK4, f. foemina Tatara, TÀTAPCKd MENA. 
TA4T4PCKH, 4, O, tataricus, Scythicus. 


3.4. Denominazioni di razza o etnia 


Nel GKS 2071 sono presenti due varianti che si riferiscono agli ebrei e ai rom. 


3.4.1. La voce lessicale per ‘ebrei’ possiede l’etnico sostantivato al sg. m. 
e f., e anche l’aggettivo e la sostantivazione per ellissi: “ESPHENdY, NVd, m. 
Hebraeus. €5PHÉNKA, f. €&5PHENKHING, f. mulier Hebraea. / ESPHÉNCKH, d, 
O, Hebraicus. / ESPHENCKH, adv, Hebraicé, Nd €SPHENCK®”. Di seguito, del 
*giudeo' viene dato l'etnico sostantivato sg. e pl. m., sg. f., nonché l'aggettivo, 
e la variante ‘Giudea’/ ‘paese giudaico”: 


RÉA, Had, m. 
fRHAOH,.m. Judaeus, HAX5AH4, RYAHI, RYAHO. 


pl. MHAOOH, Judaei. g. s&RHAÓIIM, A8AHd; KPdAA OA ;RHAÓII, Rex 
Judaeorum. 


B. żid. P. zud. Vin. züv. SI. KUND. It. giudeo. Iber. Iuda. 
[Epi. Zuzzy. Mal. Jahádi, Jehùdi, ex Arab.] 


[ABAHOKY, f] P zydowka DL mulier [I] Hebraea [2], Judaica. Vin. 
Ziidowka. 


AHAOCKH, 4, O, Judaicus, Hebraicus. B. zidowsky. P. żydowski 
[pùk Eurjénski, a, 0, populous Judaicus, Hebraicus.] 
*RSAHOCKH, A, 0, id. OA HAX3AHE. 

P. zidowska, <...>, Hebraismus. 

fRHAOIICKH, MBAHOCKH, adv. Judaice. 

MHAOUCTHO, AAHOCTHO, n. Judaismus. 

[/RHAOIIKOIIdTH, KSHEM, KOHOCAM, judaizare.] 
[AHAONIITHTH, HM, HOC4M, id.] 

[A3AHA, He, f. Judaea, ISAHÉ4, RHAONCKd 3€MAAd.] 
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3.4.2. Gli appartenenti all’etnia rom (gitani), la cui etimologia rimanda al- 
l'*Egitto' (cfr. 3.1.2.), in ambedue le denominazioni hanno l’etnico sostantivato 
al sg. m. e f., l’aggettivo, il sintagma preposizionale: 


HEASIIIK, m. Aegyptius; [Cinganus, VHTdNHN, m.] HEASIKA, Aegyptia, 
VHIdNKA. 


H€ASIIdYKd 3€MAAd, Aegyptus. 
HEASIAYKH, more Aegyptiaco, Nd VHTÁNCK3. 
HEASIKHING, f. Aegyptia, mulier Cingara. 


VHTÀNHN, m. Cinganus, Aegyptius, [HASNAK,] Zig<...>. [P cygan. Li. 
Cyg<...>.] It. zengaro. 


WHIdNK4, f. mulier Cingara, HXSTIK4. 
VHT4NCKH, more Cingarorum, NÅ YHTANCK®. 


4. Etnici slavi 


Sono presenti 1 seguenti etnici slavi: bosniaco, bulgaro, ceco, croato, polac- 
co, serbo, oltre agli etnici che si riferiscono ai toponimi di entità amministrati- 
ve storiche urbane (es. Dubrovnik, Zara), che in questa sede non sono presi in 
considerazione. 


4.1. Il ‘croato’ ha la variante (dialettale) dell’etnico e del nome della nazio- 
ne. L’etnico sostantivato è presente in ambedue 1 casi al sg. m., compreso l’ag- 
gettivo e il sintagma preposizionale. È data anche l’etimologia: Arvat / Harvat 
deriverebbe dal verbo arvati, ‘fare lotta’, ‘fare a pugni”: 


4POdT, m. Croata. pl. dPUdTH. dPIIdTHM, Croatis. (propr. pugil, pugnator.) 
dPIIdTCKH, d, O, Croaticus. 

dPIIdTCKd 3€MAAd, Croatia. 

v. XdPIIdT. 


XdPIIdT, X€PIIJdT, XOPIIJT, XPHIIT, m. Croata, Illyricus. Croat, Chrabat. 
XdPIIdTH4, XEPOYTHA, Croatia, Illyris, Illyricum. XPHIIdVHq, id. 
XdPIIdTCKH, 4, O, Croaticus, Illyricus. 

XdPIIdTCKd 3€MAAd, Croatia. 


4.2. La Bosnia, oltre al nome ufficiale della nazione, ha l'etnico sostantiva- 
to sg. m. Bosnjak, e f. Bosanka; sono presenti il pl., nonché l'aggettivo. Curiosa 
l'etimologia: l'origine del nome si fa risalire a bos, canis e Temler sottolinea 
come i greci chiamassero i bosniaci Patzinacae (una forma dell’ adattamento la- 
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tino dell’etnico greco riferito ai Peceneghi, un popolo di lingua turca), basandosi 
sullo scritto di J. Leunclavius (1591): 


UIOCNG, f. Bosnia, Scribitus etiam Bozina. 

Nomen Bosniae derivant aliqui å TÒC, canis, quia olim tria capita canina 
in Regni ejus insignibus, mihi non admodum arridet istud étvuv. Incolae Bo- 
sniae à Graecis appellabantur Patzinacae. Leuncl. Pand. H. T. c. 49. p. 205. 
UIOC4NCKH, d, O, Bosnensis. 

UIOIIIAN4K, m. Bosniacus, H3 UIOCNE. pl. UIOMIANAYH. 


UIOCANKQ, f. mulier Bosniaca. 


4.3. Il lemma di entrata della Bulgaria o del ‘paese bulgaro” è l’etnico 
sostantivato di forma breve e lunga sg. m., nonché il sg. f. e l’aggettivo. La 
stessa voce lessicale comprende la derivazione verbale bugariti che è all’ori- 
gine della bugarstica, verso sillabico lungo della poesia popolare serbo-croata: 
*URSTdPHTH, canere, cantare, concinere, 34YHN4TH. / UISTÁ PKHANG, f. canti- 
lena. / URST4PLUITHY4, f. id. 3AVHNK4 UISTC€PIIHNq4": 


UISr4P, UISTAPHN, m. Bulgarus. Gentem Bulgarorum à flumine Scythorum 
Volga, tqm Volgaros dictos existi. mant. Busbequ. epist. p. 30. Giovanni 
Germ. Prps, p. 223. 

[Haeretici, quos alii Bulgaros, alii Pislos vocabant, a. 1236. In <...> Galianz. 
Chronic. S. Medardi Sucssion. Tom. II. Dacher. p. 795.] 

UISrdPKA, f. URSTÁPKHANG, f. foemina Bulgara. 

UISTdPCKH, UISATdPCKH, d, O, Bulgaricus. 

UISrdPCKd 3€MAAd, UISATdPHG, f. Bulgaria. 


4.4. I serbi, definiti anche con l'esonimo storico rasciani, che nel GKS 
2071 compare come: *PdIIIKH II&K, populus Rascianus, natio Rasciana”, sono 
introdotti dall’etnico sostantivato al sg. m., di cui è presente anche l’aggettivo. 
Pure qui l’etimologia è curiosa, infatti il nome dei serbi deriverebbe da svrab, 
‘prurito’(“CdPUI, CPHUI, CPdUI, m. pruritus [...] / CAPUIH[E]TH, CPHUIHTH, 
UIHME, UIHEAOME, prurire [...] Inde nomen populi Serborum, Servianorum, 
Soraborum”): 


CPHUIK, m. Servianus, Rascianus. 

CPHUIAAHN, m. id. CAPUIAAMNHN, m. id. 

CdPUI4AA, m. id. 

CAPUICKH, CPHUICKH, 4, O, Servianus. 

CAPUICKA 3€MAAd, CPHUICKd 3€MAAd, Servia, CÉPIIHd. 


4.5. Degli slavi occidentali troviamo: (1) la variante dell’etnico sostanti- 
vato sg. m. per il polacco: "AC, m. Polonus, Sarmata, YIOKA4K. Tu. Læhli. (a) 
/ ACHTIKH, d, O, Polonicus. A€IIIKd 3€MXAd, Polonia. Tu. Leh, Polonia. Lah 
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Kral, Rex Polonicae. / (a) Iber. ghléchi, rusticus"; e (2) letnico sostantivato sg. 
m. e l’aggettivo del ‘ceco’: “vex, m. Bohemus. P. Cz<...>h. Li. <...>. vid. <...>. 
p. 375. / YECKH, 4, O, Bohemicus. / YeCKd BEMAAd, Bohemia”. 


4.6. Di particolare interesse, anche se non accertabile, è la definizione di 
‘Tlliria’/‘Illirico’, perché presumibilmente presente nell’ipotetico titolo del GKS 
2071. L’elenco delle lingue consultate da Temler (GKS 2071: [1147]) riporta 
“Vocabula Illyrico barbara" senza alcuna definizione. 


4.6.1. È presente invece il lemma di entrata per lo ‘Stato illirico’: 
“HAHPHANCK4 APRANN, Illyria, Illuricum" (cfr. Micaglia 1649); più avanti 
viene data l'etimologia che fa risalire ‘illirico’ a ‘giglio’: *AHÉP, AHP, m. lilium, 
XAHÉP. Gr. Agipiov. Cb. Are. lili. Epi. lilia. Langued. éli. H. [lirio &] lirio càr- 
deno. / Gr. Åeipiov./ Inde Illyria, Illyricum, gs. solum liliorum ferax. Iris Illyrica, 
<...> Lilio, a Dioscoride vocatur radix Illyrica. NHAHdN MOAPH." 


4.6.2. Il lemma di entrata riferito a questa terra slava comprende 'Illirico' e 
‘Dalmazia’, *38€MAAd CAOIIHNCKA, Illyricum, Dalmatia. OA ®PANYHA, OA 
UMANE, TSPCKA & c.”, però la *AdAMdTHG, f. Dalmatia” non ha altra defini- 
zione e ha il suo etnico sostantivato *AdAMdTHN, m. Dalmata, H3 AdAMATHE” 
e l’aggettivo “AdAMdTHNCKH, 4, [,] Dalmaticus”. In compenso, 'Illirico', ‘Dal- 
mazia' e ‘Slavonia’ definiscono il lemma di entrata Slavonija, con il relativo 
etnico sostantivato sg. m. e f. e l’aggettivo: 


CAdIIONHG, f. Illyricum, Dalmatia, Slavonia. T. Slobin. Filaethi. 
CAOIIHNCKH, d, 0, Slavonicus. P. slowinski. 
[CAOIIHN, m. et] 


CAOIIHN4"V, m. Illyricus, Dalmata, LP Slowacká, Slavona. CAONANKA, f. f. 
Illyrica mulier. CAONANKHTINA, f. id.] Slavonus. P. Stowak. SI. CAOHIANÉN'b 


4.6.3. Degna di menzione a questo punto è l'etimologia, riconosciuta “dub- 
bia" dallo stesso Temler, riconducibile a s/ovo, per cui gli slavi sarebbero *lo- 
quaci’, in opposizione ai tedeschi ‘muti’: 


à CAOHO, procul dubio nomen Slavorum, i.e. loquentium; quibus opponuntur 
NHEMYH, Germani, i.e. muti, linguam Slavonicam non callentes. Cremer. H. 
P.I 8. p. 13. "à Slovo, <...>, sermo, Slouaci et Slowani, quasi verbosi, ut vult 
Cranzius. " It. Schiavone, Slavus. Schiavonia, Slavonia. Illyris. CAOHHNCKH, 
d, O, Slavonicus, Illyricus. 


Epi. Schienia, id. 


4.6.4. Il termine ‘Illirico’, inoltre, compare nella definizione della Croazia 
(v. 4.1.). 
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5. Conclusione 


5.1. L’analisi delle series entries presenti nel GKS 2071, relative alle deno- 
minazioni delle nazioni e ai rispettivi etnici sostantivati e/o aggettivali, mostra 
i limiti del metodo di lavoro adottato da Temler nell’approccio all’elaborazione 
dei lemmi, considerata la mancanza di un modello generale nel sistema delle 
definizioni. Pur essendo presenti tutti i tipi di etnici (i più numerosi sono quel- 
li ufficiali e storici), l’informazione lessicale manca di coerenza: (1) gli etnici 
non sono accompagnati in modo uniforme da informazioni grammaticali; (2) 
il nome della nazione non è sempre presente; (3) etimologia, con tutta la sua 
criticità, non viene data in modo costante e sistematico. 


5.2. Tra gli etnici slavi, di cui i più numerosi sono quelli della Slavia meri- 
dionale, particolare incertezza emerge dalla definizione dell’entità storica cono- 
sciuta come //Iyricum e del suo corrispettivo etnico sostantivato e aggettivale. 


5.3. Il risultato dell’analisi fa perciò dedurre che il GKS 2071 non fosse la 
copia pronta per la stampa. 
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Abstracts 


Persida Lazarević Di Giacomo 
The Onomastic Serial Entries in Ch.F. Temler's Glossarium illyricum (GKS 2071 — 4°) 


In the present paper the onomastic serial entries, specifically the names of na- 
tions and their respective substantival and/or adjectival forms, present in the “Glos- 
sarium illyricum” (Det Kongelige Bibliotek: GKS 2071 — 4°) of the Danish state secretary 
Christian Friedrich Temler (1717-1780) are analyzed. This analysis of the series entries 
shows the inconsistency of the working method adopted in the author's approach to 
the processing of headwords, and the absence of a general model for the definitions 
system. Moreover the results of the present study tend to demonstrate that the copy 
of the manuscript under consideration was not intended for publication. 


Etnici kao serijske odrednice u Ilirskom rečniku (GKS 2071 — 4°) Ch.F. Temlera 


U ovom radu su analizirana imena nacija i odgovarajući etnici u Ilirskom rečniku 
(Det Kongelige Bibliothek: GKS 2071 — 4°) danskog funkcionera Christiana Friedricha 
Temlera (1717-1780). Analiza serijskih odrednica pokazuje nedoslednost metoda u pri- 
stupu obradi samih odrednica i rečničkih članaka te nepostojanje opšteg modela u si- 
stemu definicija. Rezultat istraživanja nudi i odgovor na pretpostavku da rukopisni reč- 
nik koji je predmet analize nije bio namenjen za štampu. 
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